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Domanda: per l’opposizione alle sanzioni amministrative in materia di rumore è competente il 

Giudice di Pace o il Tribunale? 

 

 

Risposta (a cura della Dott.ssa Stefania Pallotta): 

 

 

L’art. 22 bis della legge 24 novembre 1981, n. 689 al 2° comma lettera d) attribuisce il giudizio di 

opposizione alla competenza per materia del tribunale quando la sanzione è applicata in materia di tutela 

dell’ambiente dall’inquinamento, della flora, della fauna e delle aree protette.  

In materia di rumore, la Cassazione, con la sentenza n. 8620 del 26 aprile 2005, ha chiarito che le sanzioni 

amministrative applicate per le violazioni della legge 26 ottobre 1995, n. 447 rientrino nella competenza del 

tribunale, come espressamente previsto dall’art. 22 bis, lett. d) della legge n. 689/1981.  

Nel ripartire la giurisdizione tra tribunale ordinario e giudice di pace, nella citata sentenza la Suprema Corte 

di Cassazione si è avvalsa del criterio delle finalità della legge nel cui ambito le sanzioni amministrative 

pecuniarie sono previste, attribuendo in tal modo rilievo alla finalità di tutela dell’ambiente 

dall’inquinamento acustico enunciata dall’art. 1 della legge n. 447/1995. 

 

        Stefania Pallotta 


